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La giunta Ferrara presa tra due fuochi 

In Calabria c'è aria di crisi 
Attacchi del «colombiano» Puija 

e della sinistra socialista 
Critiche «precongressuali» de, polemiche sulla direzione regionale 
socialista — Il compagno Fittante: i l centrosinistra deve dimettersi 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO ~ Aria di cri
si sempre più vicina alla Re
gione Calabria dove la giun
ta di centro-sinistra è sotto
posta a critiche serrate da 
parte delle stesse forze del
la maggioranza. Sono di ieri 
due importanti prese di po
sizione da parte dell'assesso
re regionale all'agricoltura, il 
democristiano Puija, e della 
corrente di sinistra del PSI, 
che fa capo nella regione al 
segretario della CGIL Zavet-
tleri. 

L'assessore regionale al
l'agricoltura, da poco passa
to dalla corrente degli amici 
di Colombo con Nino Gullot-
ti, in una riunione del qua
dri della sua corrente non 
ha escluso l'apertura di una 
crisi della giunta regionale. 
Puija lo ha motivato affer
mando che nella situazione 
calabrese c'è bisogno di un 
ritorno alla politica cosiddet
ta delle « intese » ma è chia
ro nella presa di posizione 
di Puija il fine Interno ai 
giochi precongressuali demo
cristiani e, soprattutto, al no
do spinoso delle nomine al
l'Opera Sila e alla Cassa di 
Risparmio. 

Il rilancio della politica del
le intese serve in buona so
stanza all'assessore regiona
le all'agricoltura calabrese — 
uno dei principali responsa
bili della situazione di sfa
scio dell'ente regionale — per 

, precostituire posizioni in vi-
' sta dell'assise democristiana 
del febbraio '80 e per dare 
l'ascesa alla presidenza del
la Cassa di Risparmio di Ca
labria e Lucania, da tempo 
obiettivo non nascosto di 
Puija. 

In questa direzione rientra 

anche la manovra contro la 
Giunta regionale dove il pre
sidente Ferrara, passato alla 
corrente di Andreottl, è sot
toposto a continue bordate di 
critiche dalla corrente di 
Puija che punta a sostituir
lo (pare) con Angelo Donato. 

Di diverso taglio è il do
cumento della sinistra sociali
sta in cui si mette sotto ac
cusa la maggioranza del co
mitato regionale del PSI, 
composta da mancinlani e 
craxiani, che da oltre cinque 
mesi non riesce a superare 
la paralisi degli organismi. 

Al di la della disputa In
terna 11 documento della sini
stra socialista si segnala pe
rò per le critiche aspre e 
serrate che vengono Indiriz
zate alla giunta regionale di 
cui 11 PSI fa parte con tre 
assessori. 

«E* mancata — si affer
ma in questo documento — 
da parte del governo regio
nale una capacità di inizia
tiva e di proposta tale, da 
costringere 11 governo nazio
nale ad impegni precisi per 
la soluzione del problemi che 
ci affliggono. Non è riuscita 
la presenza del PSI nella 
Giunta regionale o in altri 
organismi a contrastare gli 
interessi conservatori della 
DC calabrese». 

Da qui la proposta che lan
cia la sinistra socialista: «E' 
necessario — si dice infatti 
nel documento — che il PSI 
recuperi un ruolo più deciso 
e determinato all'interno del
la sinistra, per costruire una 
prospettiva progressista ca
pace di condizionare il siste
ma di potere conservatore 
della DC e di mettere in mo
to processi di cambiamento 
del tessuto economico, socia
le e politico della Calabria». 

Che questa del profondo 
rinnovamento della Calabria 
sia del resto l'esigenza prio
ritaria oggi di fronte alle for
ze del cambiamento, lo di
mostra il balletto che conti
nua fra Giunta regionale e 
governo sulle questioni dello 
sviluppo economico. 

Rispondendo ad una confe
renza stampa del presidente 
Ferrara, in cui lo scaricaba
rile delle responsabilità era 
arrivato ad un punto tale da 
toccare solo il governo cen
trale, Il sottosegretario al la
voro, il socialdemocratico 
Belluscio, ha ieri replicato 
affermando che «è la Regio
ne che non aiuta 11 gover
no», pubblicando poi un in
terminabile elenco di proget
ti presentati dal governo per 
la Calabria. Dei posti di la
voro però neanche l'ombra. 
Anche 11 segretario regionale 
della CGIL, il compagno Ga
rofalo, ha ieri duramente cri
ticato Ferrara per la confe
renza stampa di sabato. 

Il vero è che in Calabria 
questa giunta di centro-sini
stra è sempre più un ostaco
lo alle lotte dei lavoratori 
«e non è male — dice il 
compagno Fittante, capogrup
po comunista alla Regione, 
in una dichiarazione rilascia
ta a l'Unità — che si pren
da atto della situazione e si 
faccia dimettere la Giunta di 
centro-sinistra, attaccata da 
tutte le parti, isolata, discre
ditata, puntello e garanzia del 
sistema di potere della DC 
e del centro-sinistra, ostacolo 
principale allo sviluppo di 
una politica unitaria per il 
rinnovamento della nostra re
gione ». 

Filippo Veltri 

Verso lo sciopero generale regionale di dicembre 

In Sicilia una stagione 
di lotte per il riscatto 

Il glande corteo degli artigiani e le rivendicazioni che salgo
no dai piccoli centri — Cosa vuol dire « nuova occupazione » 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Cinquemila ar
tigiani che sfilano per le vie 
di Palermo lunedi mattina; lo 
sciopero di oggi nei «poli 
chimici» sotto il segno di 
nuovi, inquietanti avvenimen
ti accaduti proprio ieri alla 
Montedison di Priolo e all'A-
nic di Gela; la mobilitazione 
generale di tutti i lavoratori 
siciliani annunciata per il 14 
dicembre; altre decine di ini
ziative di lotta in piccoli e 
medi centri dell'isola. 

Il panorama siciliano è di
ventato ancor più «caldo» in 
queste settimane. E si an
nuncia, già con esempi con
creti. una nuova stagione di 
battaglie per il riscatto socia
le. l'occupazione, contro l'e
marginazione. Si tratta di un 
movimento che ha salde ra
dici e che coinvolge gli strati 
produttivi più larghi. 

Quei 5 mila artigiani che 
hanno manifestato a Palermo 
sono uno dei sintomi più e-
videnli di una carica di mo
bilitazione che era forse im
pensabile fino a qualche me
se addietro. 

Categoria tra le più impor
tanti dell'apparato produttivo 
siciliano, quella degli artigia
ni, è stata sempre considera

ta come una componente 
quasi «separata» dal più am
pio schieramento di lotta. 
{(Lavoratori autonomi» si è 
detto spesso, dunque con 
problemi tutti propri. 

Invece non è cosi: la gior
nata di lotta siciliana (a Pa
lermo sono giunte massicce 
delegazioni da tutte e nove le 
province dell'isola) ha di
mostrato che questo movi
mento ha saputo legare! a 
quello niù complessivo che 
rivendica un diverso svilup
po, la fine dello spreco delle 
risorse siciliane. 

Il tema di uno sviluppo di
verso è quello centrale su cui 
si baserà lo sciopero regiona
le che bloccherà la Sicilia a 
metà dicembre, quando, 
chiamati alla lotta dalla fede
razione sindacale unitaria, i 
lavoratori e i disoccupati 
scenderanno in piazza per 
reclamare nuova occupazione, 
oltre a difendere con energia 
i posti di lavoro esistenti. 

Nuova occupazione signifi
ca nuovi investimenti nel 
Mezzogiorno, uti l izatone 
piena delle risorse, n sinda
cato siciliano ha lanciato la 
proposta di un plano straor
dinario per l'occupazione che 
potrebbe portare in Sicilia 

alla creazione di 30 mila po
sti di lavoro. 

Ma ha posto, ancora una 
volta, al centro dello sciope
ro, le questioni più importan
ti, che si chiamano Belice, 
completamento della rico
struzione e sviluppo econo
mico (proprio domenica 
scorsa la gente della vallata 
ha manifestato a Capo Grani
tola, occupando le terre in
colte) Halos, l'azienda tessile 
di Licata chiusa da un anno 
e mezzo; cantiere navale di 
Palermo, che subisce i colpi 
dei tentativi di ridimensio
namento da parte dell'ERI; la 
pesca nel canale di Sicilia; il 
risanamento delle aziende 
pubbliche regionali ed il ri
lancio delle attività produtti
ve da esse gestite. 

Lo sciopero generale del 14 
dicembre sarà preceduto da 
tutta una serie di iniziative 
preparatorie; tra queste lo 
sciopero generale provinciale 
di 24 ore in tutta la provin
cia di.Messina, che è stato 
proclamato per il prossimo 5 
dicembre. Ci sarà un corteo 
nel capoluogo ed un comizio 
di Peliciano Rossitto, della 
segreteria nazionale della Fe
derazione sindacale unitaria. 

Intanto i legali dei dirigenti hanno chiesto la libertà provvisoria 
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« Quali nuclei 
antirapimenti? 
Non abbiamo 

neanche 
i mezzi per 
rincorrere 
i banditi » 

Nostro servizio 
NUORO — «Il bottino è stato magro: due 
fucili da caccia arrugginiti». Non è la de
nuncia delle squadre venatorie. E' il risul
tato di una « battuta » del « Nucleo speciale 
anti sequestro » 

Potrebbe essere una battuta di spirito, ma 
è la realtà. Gli agenti che dovrebbero essere 
particolarmente addestrati nella lotta contro 
i banditi sardi, in un documento denunciano 
a chiare lettere le condizioni in cui si tro
vano ad operare. 

Oltre cento agenti di PS impegnati da ot
to mesi sul fronte dei sequestri di persona. 
dicono cose amarissime. Otto mesi fa, in
fatti, l'inaspettata recrudescenza dei feno
meni di rapimenti ha portato alla formazio
ne di un gruppo speciale di polizia. 

« Sarà in grado — aveva assicurato il mi
nistro dell'Interno onorevole Rognoni du
rante i vertici con le autorità di polizia a 
Olbia, Nuoro e Cagliari — di prevenire e di 
combattere con mezzi adeguati i seauestri 
di persona >. 

Il bilancio del lavoro svolto è purtroppo 
pesantemente in rosso. Gli agenti dell'« anti
rapimenti » sono espliciti: « Il primo marzo, 
del 1979 è stato creato un nucleo speciale 
di polizia giudiziaria antisequestro. Il co
mando fu affidato ad un ufficiale che per 
quaranta giorni lavorò senza avere nessun 
dipendente. Il 9 aprile i primi poliziotti do
tati del rimasuglio dei materiali e automezzi 
racimolati da precedenti reparti, costitui

vano la prima squadriglia. Una squadriglia 
improvvisata che usciva in perlustrazione 
nelle campagne. Dal 20 luglio il personale 
veniva impegnato in due posti di blocco del
la durata di ventiquattro ore su venti
quattro. 

A metà agosto, dimostratasi l'inutilità di 
questo tipo di servizio, il « Nucleo » istituì 
dei pattuglioni autocomandati con pullmini, 
già usati dal servizio mense della polizia. 
Accadeva molto spesso: le autovetture che 
riuscivano a sfuggire al controllo non pote
vano essere inseguite... ». 

Sin qui la storia dell'c antirapimento » 
raccontata dagli agenti del Corpo Speciale. 

Allora, propongono i poliziotti, l'alternati
va è chiara: o si scioglie il corpo, oppure 
viene dotato di mezzi in grado di essere al
l'altezza dei compiti per cui è nato. . 

Le proposte avanzate dagli agenti della 
questura di Nuoro si riassumono in dieci 
punti. Queste in sintesi le principali richie
ste: autonomia dei servizi operativi e inve
stigativi (finora affidati ad altri organi, che ' 
hanno sempre fornito al «Nucleo»'soltan
to «vaghi indizi»); assegnazióne di mezzi . 
tecnici sofisticati; corsi di addestramento. , 

La questura di Nuoro finora tace. I fun- .'-
zionari affermano di « voler evitare polemi
che fra poliziotti ». Ma è il governo che de
ve parlare. Invece da Cossiga e Rognoni 
non arriva nessun segnale positivo. 

a. m. 

Un'esperienza che parte all'insegna di enormi ristrettezze 

Cenerentola della RAI la 3 Rete molisana 
Locali stretti e programmi senza colore 

Giornalisti e programmisti « di importation » — Un progetto in barba alla cultura re
gionale — Nel primo periodo « vedranno » solo la Valle del Fortore mezza Campobasso 

Dal nostro corrisponderete 
CAMPOBASSO — Il « mo
lisano del video», quello 
che ama mettersi di fronte 
alla tv con interesse, anco
ra una volta sarà sacrifi
cato adesso che è in arrivo 
la terza rete. I sacrifici 
per 1 molisani non finisco
no mai. -- - • --•- - -

Sono iniziati da molto 
tempo, dalla nascita della 
sede regionale RAI. I n 
quella occasione le strut
ture per la trasmissione 
del radioglomale - furono 
ammucchiate la uno stan
zone, poi pian plano la se
de divenne un po' più ac
cogliente, ma sempre pre
caria. 

Arrivarono con la rifor
ma della RAI-TV anche le 
mezze ore giornaliere di 
programma. In barba alla 
cultura molisana, 1 pro
grammisti ' arrivarono da 
fuori regione con il risul
tato che. nonostante l'im
pegno degli operatori as
sunti, il prodotto messo in 

onda, molte volte pecca di 
superficialità d'analisi. 

Altri programmisti arri
veranno In questi giorni, 
altri giornalisti anche, ma 
saranno tutti esterni alla 
regione. 

Verranno con in mente 
la voglia di andare via dal 
Molise presto. Esigenza le
gittima questa. Chi di noi 
non farebbe la stessa co
sa Ma il danno rimane ai 
molisani che si troveranno 
di fronte sempre a facce 
nuove — e questo non 
dispiace — ma anche a 
gente che impara a lavo
rare e poi va via per far 
posto ad altra gente che 
deve imparare. 

Ma l'ente di Stato non 
poteva proprio scegliere 
una via diversa visto che 
nel .Molise non esiste nes
suna scuola di formazione 
né di giornalisti, né di 

.programmisti? Una scuola 
di formazione poteva allo
ra diventare proprio la 
RAI. 
- Questo non per rimane

re nel provincialismo, ma 
viceversa per cogliere la 
migliore espressione cultu
rale che la provincia offre 
e collegarla ad una visione 
nazionale, proprio attra
verso il canale dei colle
gamenti e della produzione 
che la nascente terza rete 
offre. Ma qui non sì tratta 
di parlare solo di persona
le, di molisani e non. • •• 

Occorre partire dal fatto 
che il Molise resterà sacri
ficato, come abbiamo già 
detto, perché 6arà l'unica 
regione in Italia a partire 
con il bianco e nero, al 
contrario di tutte le altre 
regioni che potranno frui
re del colore. ' 

Nella fase di avvio verrà 
servito solo il territorio 
che si trova compreso nel
la vallata del Fortore e 
parte della città di Cam
pobasso. In tutto non più 
del quindici per cento del
la popolazione molisana. 

A questo stato di cose si 
aggiunge 11 fatto che anche 
la sede regionale radio 

della RAI non serve bene 
l'utenza, visto che a Ve-
nafro ad esempio non 
hanno mal ascoltato il 
Gazzettino del Molise. 

Tutti questi fatti insieme 
condannano '• la disammi
nistrazione che si è avuta 
negli scorsi anni nella sede 
di Campobasso. Si poteva 
fare uno sforzo per - ac
quistare una sede decente 
ed invece si è preferito 
acquistare alcuni stabili di 
privati. . - . . . . • ' _ -

I comunisti presenti alla 
Regione hanno chiesto più 
volte una conferenza re
gionale sull'informazione 
— l'ultima richiesta è par
tita - quindici giorni fa 
rorio in relazione al
l'entrata in funzione della 
terza rete — ma la giunta 
regionale DC-PSDI non si 
è ancora degnata di ri
spondere. segno questo 
che le cose stanno bene 
cos ai nostri governanti. 

g. m. 

Dopo la « bomba » 
dell'Honda abruzzese 

si indaga sui 
padrini locali della 
industrializzazione 

Si tenta di mettere a fuoco la figura di Li
no Biagini, il « pesce grosso » della vicenda 

D a l nost ro i n v i a t o 

LANCIANO — Forse il sosti
tuto procuratore Moffa sta 
prendendo tempo, o forse no. 
Qualcuno dubita qui a Lan
ciano che sarà concessa la 
libertà provvisoria ai due di
rigenti della l.A.P. Honda in I 
carcere da tre giorni (l'elen
co delle imputazioni va dalla 
truffa contro la Casmez e 
VISVE1MER fino all'importa

zione illegale di manufatti). 
Ma nessuno dubita che il 

«pesce grosso» della faccen
da, Livio Biagini da Bologna 
— ma, sembra certo, anche 
con una nazionalità acquisita 
in Venezuela — sia da tempo 
partito per le rotte del Sud 
America, dove sarebbe il 
cuore di molte sue imprese 
(si parla di un centinaio di 
traffici, ma forse si esagera), 
soprattuto nel campo com
merciale ed edilizio. 
• Di Livio Biagini, titolare 
della I.A.P. Industrie, sede 
legale in via Mazzini nel ca
poluogo emiliano, qui a Lan

ciano nessuno sa molto: è un 
personaggio un po' fantoma
tico, che non s'è mai visto in 
città, se non per la faraonica 
inaugurazione (due vescovi, 
Gaspari padrino, prefetti e 
addetti d'ambasciata giappo

nese, nonché «geishe» «im-
porlate » per l'occasione) del
lo stabilimento di contrada 
Soletti di Atessa, quasi 
quattro anni fa, il 26 febbraio 
del '76. 

Al tribunale, ieri mattina, 
c'era una festa d'adido per 
un giudice trasferito a Lodi: 
un avvenimento d'eccezione 
• nel nuovissimo palazzo di 
giustìzia, che complessiva
mente stratta» 500 cause civi
li all'anno, appena la metà di 
quelle di ruolo di un solo 
giudice del tribunale di Mila
no. Tanto più eccezionale, fra 
dispute per sconfinamenti 
d'orti e riflessi di drammi 
nazionali, come quello della 
casa, il «fattaccio» Honda, i 
cui particolari erano per così 
dire tutti definiti già tre anni 
fa. all'epoca delle ispezioni 
della guardia di finanza. 

Ispezioni, che ottimistica
mente l'allora direttore am
ministrativo della l.A.P. defi
nì «una normale visita tribu
taria*: erano i primi di set
tembre del '76 , sette mesi 
dall'apertura della fabbrica, e 
il direttore giustificava l'im
portazione illegale di semila
vorati più che lavorati (car
ter^ ruote e simili) con l'esi
genza di un «fuori stagione», 
perchè la - produzione vera 
sarebbe iniziata ad aprile. 

Ma ancora quattro mesi 
dopo, a metà gennaio '77 i 
sindacati dovevano prendere 
atto che c'erano ancora mer
ci di dificUe sdoganamento a 
Genova ed accordarsi cól Ba-
serga (il settantenne che si 
definisce «consulente» e che 
per il giudice Moffa è uno 
dei responsabili dello scanda
lo) per un impegno più pre
ciso contro la minaccia in
combente di cassa integra
zione per i 180 dipendenti: si 
parlò allora della fonderia 

dove costruire i pezzi che nel 
frattempo continuavano ad 
arrivare dal Giappone. Ora, 
anzi da un anno circa, la 
fonderia - c'è, - ma serve da 
magazzino, mentre è comple
tamente «sfumata» la Carroz
zeria Mediterranea, adiacente 
alla Honda, che doveva for
nire altri pezzi e il cui diret
tore (nonché fratello del 
Biagini) Guido, fu il primo a 
denunciare «qualcosa di irre
golare» alla magistratura. 

Come pure è fallita la Go-
vita-Stampi. ora ribattezzata 
Euro-Stampi, una impresa 
della Val di Sangro che do
veva sfornare pezzi «naziona
li» per la Honda. Se è ormai 
noto il doppio imbroglio che 
ha portato a tre mandati di 
cattura (dei dirigenti Baserga 
e Borghese, attualmente in 
carcere e l'altro non eseguito 
a carico di Livio Biagini) 
cioè il reiterato superamento 
del «tetto» del 25 per cento 
di materiale da importare, 
tetto stabilito dal ministero 
dell'industria e le false fattu
razioni, o raddoppiate, con la 
complicità di ditte meridiona
li per aver maggiorazioni e 
nuovi contributi dalla «Cas
sa» e dall'lsveimer — tutto 
da esplicitare (pefchè, certo. 
ignoto non è) è il ruolo di 
quella pletora di personaggi 
locali che hanno caldeggiato 
industrializzazioni fasulle, in 
questa come in altre regioni 
del Sud. 

E a questo proposito — 
anche di questo, a Lanciano, 
pochi dubitano — se la DC 
avesse una faccia, la dovrèb
be nascondere. Insieme al 
«suo» consorzio industriale 
del Sangro-Aventino. 

. Nadia.Tarantini 
NELLA FOTO I N ALTO: Tre 
Immagini di manifestazioni 
per lo sviluppo e l'occupazio
ne nella Val di Sangro. Al 
centro dell'Iniziativa sindaca
le c'è stata sempre la lot
ta all'industrializzazione sel
vaggia, cioè a quella « poli
t ica» voluta dai padrini lo
cali e tanto funzionalo al 
clientelismo e al sottogover
no ma cosi poco affine agli 
obiettivi • agli interessi dei 
lavoratori. Dopo la « bomba » 
giudiziaria che ha investito 
la Honda sambra che la ma
gistratura abbia concentrato 
la propria attenzione proprio 
verso quei personaggi del sot
togoverno e h * hanno lucra
to miliardi di, l ira.dalle cas
se pubbliche. '* 

PER LA PUBBLICITÀ* SU 

l'Unità 
RIVOCERSI ALLA O D I 

T. «7SSS41 - ROMA 9 r l 
ANCONA - Cso Garibaldi, 110 

TaW. 23004-204150 
•ARI - Cso Vitt. Emanutlt, 60 

Talaf. 21476S-2147S9 
CAGLIARI - Poza Repubblica. 

10 - TaM. 4S4244-4M245 
CATANIA - Cso Sicir.a. 37-43 

Telef. 224791-4 (rie. art.) 
FIRENZE • Via Martelli, 2 

Tele». 217171.211449 
LIVORNO - Via Grande. 77 

Telai 2245S-33302 
NAPOLI - Vi» S. Brigida. 6fc 

T»L 324091-313151-313790 
PALERMO • Vm Roma, 405 

Telef. 21431C-210M9 J 

Dopo le comunicazioni giudiziarie e le perquisizioni domiciliari dei carabinieri 

Il segretario regionale sardo 
del PCI compagno Gavino An-
gius ha rilasciato una dura di
chiarazione per protestare con
tro le perquisizioni domicilia
ri e le comunicazioni giudizia
rie inviale nei giorni scorsi, 
ad esponenti ed amministra
tori comunisti di Luta. 

« Non ci sona note le moti
vazioni e le ragioni che hanno 
indotto le forze dell'ordine a 
compiere nel comune di Loia 
in forme che ritenevamo su
perate, azioni di polizia con
tro dirigenti e militanti del 
1*111. Occorre che queste mo
tivazioni siano rapidamente 
fornite, pena la cadala ulte
riore di credibilità nei con
fronti dell'azione condotta dal
le forze dell'ordine nella lotta 
contro il terrorismo in Sarde
gna, e nel nuorese in par
ticolare. 

« Sono noti imece ai lavo
ratori, alle forze democrati
che, alle stesse forze dell'ordi
ne l'impegno che i l PCI , pri
mo partilo in Sardegna, ha 
posto nella lolla contro la 
Violenza e il terrorismo, anrhc 
ajcando più forti si manife-

Dichìarazione 
di Angins 

slino scetticismo e sufficien
za sai la nostra denuncia e sul
la nostra azione politica. Oggi 
si paga i l presso di questa in
sufficienza, di questo scetti
cismo: come testimoniano le 
imprese criminali dì « Barba
gia Rossa ». Rimane però 
preoccupante i l fallo che no
nostante i nnmerosi atti di 
terrorismo finora non siano 
slati individuati mandanti ed 
esecutori. 

K' anche nota ai lavoratori, 
alle forze democratiche, alle 
stesse forze dell'ordine e agli 
organismi giudiziari, l'azione 
condotta dal PCI nel parla
mento e in Sardegna e tesa 
alla rimozione delle cause che 
— dall'Asinara e più ancora 
da Bade 'e C a m » — potevano 
portare alla immissione nella 
nostra isola delle pratiche di 
violenza e terrorismo come 
forza di intimidazione poli
tica. 

Infine è noto alle forze del
l'ordine il sostegno dato da 
tutte le organizzazioni del 

PCI nella azione a tutela del
la convivenza civile, della si
curezza dei cittadini della de
mocrazìa repubblicana. Non di 
meno possiamo trascurare i l 
lavoro gravoso e oscuro, pa
ziente e spesso misconosciuto 
delle forse dell'ordine, che in 
questi anni, anche per i l su
peramento di metodi del pas
sato, ha consentito dì recupe
rare un rapporto con larghi 
strati di opinione pubblica. E ' 
auspicabile che questo rap
porto non venga logorato, che 
non sì ritorni a melodi e pras
si del passato. 

a Nell'auspicale che venga 
intensificata la mobilitazione 
contro i l terrorismo da parte 
delle forze democratiche, de
gli organismi sociali, delle for
ze di polizia e degli organi giu
diziari, esprimiamo la nostra 
solidarietà e fiducia ai comu
nisti della federazione di Nuo
ro e ai comunisti di Lola e ne 
sollecitiamo l'impegno di lot
ta contro la violenza e i l ter
rorismo, per fare uscire i l 
nuorese dalla crisi economi
ca, sociale, ideale che Io Ira-
vaglia », 

solidarietà 
Nostro servizio 

LULA — Si annidano a Lilla i terroristi di «Barbagia 
Rossa»? gli avvenimenti degli aitimi giorni, e in partico
lare le indiscriminate perquisizioni da parte dei carabinieri 
nelle abitazioni di amministratori e dirigenti comunisti, 
rivelano in modo chiaro la linea seguita dagli inquirenti in 
seguito alle più recenti azioni terroristiche nel Nuorese. 
Lula, un paesino tranquillo nel cuore dell'isola. Duemila 
abitanti, un migliaio di emigrati, circa 100 giovani senza 
lavora Una economia ancora arcaica, sorretta prevalente
mente da una pastorizia assai povera e dal lavoro di una 
piccola miniera di piombo (cento operai, di volta in volta 
in cassa integrazione). Un centro che difficilmente viene 
a trovarsi alla ribalta della cronaca, soprattutto di quella 
giudiziaria. 

Ma è vicino un avvenimento importante. H 16-17 dicem
bre si vota per il rinnovo del Consiglio comunale. Il sospetto 
è legittimo. E se si fosse trattata di una manovra con fin! 
esclusivamente elettoralistici? E si fosse voluto screditare 
la sinistra? 

La reazione della popolazione avalla questa Ipotesi. La 
protesta è stata generale. «Perché i terroristi li cercano 
qui, a Lula? Che elementi hanno? Qui ci conoscono tutti. 
Nessuno ha mai pensato che qualcuno possa essere stato 
coinvolto in imprese terroristiche». Ed allora? prendiamo 
i fatti. Nello scorso luglio al municipio di Lula spariscono 
carte di identità in bianco e dei timbri. Le indagini ven
gono condotte per mesi nella massima segretezza. Poi, il 
colpo di scena. Con un ordine di perquisizione del sosti
tuto procuratore di Nuoro dottor Ignazio Chessa, i carabi
nieri di Bitti fanno irruzione nelle abitazioni del sindaco 
uscente e di altri amministratori e dirigenti locai del PCL 

L'ex assessore alla Pubblica Istruzione, la psicologa Fran
cesca Guiso, indipendente di sinistra, è una degli indiziati. 
«Hanno rovistato in tutte le camere — racconta —, con
trollando quasi tutti i libri. Hanno aperto anche un testo 
ancora avvolto nel celofan». «Non so proprio cosa pen
sare — aggiunge il sindaco, compagno Emanuele Carta —. 
Sono addirittura sconcertato. Nell'ordine di perquisizione 
c'era scritto che esistevano «fondati motivi di ritenere».» 
che a casa mia ci fosse qualcosa di compromettente. Quanto 
è avvenuto mi pare semplicemente assurdo, oltre che inac

cettabile. Hanno trovato soltanto giornali e agende. Non 
credo che si combatta in questo modo il terrorismo». 

Il «blitz» dei carabinieri di Bitti riporta alto mente 
molti anni passati. Quando i «baschi blu» facevano irru
zione indiscriminatamente nelle abitazioni della gente per 
trovare tracce dei banditi. Eppure è passato tanto tempo. 
dalle «battute» nei paesi almeno un decennio. La mala
vita si è affinata, ed è comparso anche in Sardegna il 
terrorismo. I metodi però sono rimasti gli stessi. Possibile 
che la storia non abbia insegnato nulla? 

«C'è da sperare di no. C'è da credere che si sia trattato 
di una iniziativa poco felice nata a Nuoro o altrove. Per
ché se fosse diversamente, saremmo ancora una volta fuori 
strada»: afferma il compagno Piero Goddi, operaio di Ot-
tana e amministratore comunale di questo piccolo paese 

Goddi è tra gli «indiziati» e come tale ha subito una 
perquisizione nella propria casa. «Non hanno trovato nien
te. tranne giornali e libri. Quasi tutti libri degli Editori 
Riuniti, e giornali di partito o locali». Cosi è successo 
anche alla compagna Mimma Branca, segretaria della se
zione comunista. «Abbiamo reagito nel modo che crediamo 
più giusto e cioè con una assemblea in sezione, per orga
nizzare meglio la campagna elettorale, per discutere i pro
blemi scottanti della crisi nelle campagne e della situa
zione In miniera. Qui c'è da costruire la rinascita con la 
mobilitazione della gente. Altro che terrorismo. I pastori, 
i minatori, le donne di questo paese sanno bene — dice 
Midda — che i fiancheggiatori delle organizzazioni terrori
stiche non vanno ricercati certo fra i militanti comunisti. 
Ci mancherebbe altro. Siamo stati proprio noi 1 più severi 
e decisi nel denunciare le azioni illegali di «Barbagia 
Rossa». 

Il parroco don Salvatorangelo Nieddu ha voluto espri
mere le sue perplessità: «la perquisizione nelle case degli 
esponenti comunisti è un fatto molto serio, anche per le 
conseguenze psicologiche che provoca sull'intera comunità». 
Gianfranca Cumpcstu, segretaria della sezione democri
stiana, ha mandato un telegramma di solidarietà al comu
nisti, «per protesta contro questo fatto increscioso che ha 
colpito gente al di sopra di ogni sospetto». 

Piolo Branca 

COMUNE DI TROIA 
PROVINCIA DI FOGGIA Ufficio Tecnico 

I L S INDACO 
in esecuzione dell'art 6 e seguenti della lftfge 18/4/1962 
n. 167 e successive modificazioni ed integs<Bzloni; 

RENDE NOTO 
3. chiunque possa averne interesse che con deliberazioni 
C.C. n. 69 del 26/2/1979 e n. 238 del 15/11/1979 veniva 
approvato il progetto per la costruzione del nuovo ma
cello comunale. 
Avverte che presso la Segreteria del Comune sono de
positate le precitate deliberazioni ed il relativo progetta 
Gli interessati potranno presentare al Comune eventuali 
osservazioni ed opposizioni entro il termine di venti 
giorni dalla data di inserzione dell'avviso sul Foglio 
Annunzi legali della Provincia di Foggia. 
Dalla residenza municipale, 17 novembre 1979 

IL SINDACO Leonardo Lio©» 

COMUNE DI TROIA 
PROVINCIA DI FOGGIA Ufficio Tecnico 

Piano per insediamenti produttivi 
IL SINDACO 

in esecuzione dell'art. 27 della legge 22/10/71 n. 865; 

RENDE NOTO 
a chiunque possa averne interesse che con deliberazioni 
C.C. n. 237 del 15/11/79 veniva adottato il progetto del 
Piano di Insediamenti Produttivi. 
Avverte che presso la Segreteria del Comune è depositata 
la precitata deliberazione e il progetto PIP. 
Gli interessati potranno presentare al Comune eventuali 
osservazioni od opposizioni entro il termine di venti 
giorni dalla data di inserzione dell'avviso sul Foglio 
Annunzi legali della Provincia di Foggia. 
Dalla residenza municipale, 17 novembre 1979 

I L S I N D A C O Leonardo 
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